
                                                     
 
        Al Dirigente Scolastico 

        Al D.S.G.A. 

        A tutti i docenti sede e plesso 

Oggetto: uso dei dispositivi informatici 

Al fine di corrispondere appieno alle finalità di promozione dell’uso delle tecnologie 

informatiche nella didattica proprie dell’Animatore Digitale, facendo seguito ad un’ennesima 

rilettura del documento di Integrazione al Regolamento di istituto in materia di uso dei di-

spositivi informatici, sento il bisogno di condividere alcune osservazioni: 

 Quanto sancito dal documento di Integrazione al Regolamento di Istituto emanato la 

scorsa primavera, rappresenta per tutti i componenti della comunità scolastica un 

testo dal valore legale al pari del Codice Civile al quale tutti siamo soggetti. 

 L’appello al rispetto del Copyright e dei Diritti d’autore in esso riportato fanno parte 

delle normativa della legislatura nazionale alla quale tutti noi cittadini ci dobbiamo 

attenere, comunque e sempre, dentro e fuori la Scuola. 

 Ciascun utente consapevole di qualsivoglia comunità mira alla conservazione dei 

beni comuni per precipuo interesse, pertanto ritengo che l’attenzione alla protezione 

(fisica e da virus) dei dispositivi informatici debba essere un diritto – dovere esercitato 

da tutti i fruitori. 

 Perseguire interessi privati in orario di servizio, con o senza dispositivi tecnologici, 

rappresenta un illecito che tutti deprechiamo se vediamo praticarlo dagli altri, perché 

non dovremmo evitarlo con il computer? 

 All’art. 2 comma 1 pag. 2 l’Integrazione al Regolamento sancisce il divieto a “visitare 

siti non necessari ad una normale attività didattica”, pertanto essendo il concetto di 

“normalità” la principale caratteristica delle nostre attività didattiche, nulla osta che 

non possano essere visitati siti afferenti alle lezioni quotidiane. 

 L’art. 2 comma 2 pag. 3 inoltre sancisce che, pur in presenza di firewall, “il materiale 

didattico dei docenti può essere messo in rete (n.d.s. condividendolo con se stessi 

o altri), anche su siti personali collegati all'lstituto, sempre nell'ambito del presente 

regolamento e nel rispetto delle leggi” pertanto per renderlo attuabile è indispensa-

bile che le funzionalità del firewall siano “aperte” ad un numero maggiore di siti didat-

ticamente e tecnicamente “sicuri” fino ad includere i più diffusi cloud. 



                                                     
 

 Con l’art. 11 l’I.S. pag. 6 la Scuola si impegna a “… mantenere efficienti … a migliorarli 

e estenderli”, tra gli altri servizi web, anche l’area riservata del sito e l’accesso al 

registro elettronico 

 L’art. 15 pag. 7 comma 6, che prescrive che “è  vietato (n.d.s. agli alunni) l'uso di 

floppy disk, CD ROM, CD R/R.W, DVD, memorie e dispositivi USB personali se non 

consentiti dall'insegnante, previo controllo con software antivirus” ed il comma 8 che 

recita “L'installazione dei programmi o l'operatività ed affidabilità delle attrezzature 

è di competenza degli insegnanti e del personale assistente tecnico” (n.d.s. nella 

persona dell’Addetto al Soccorso informatico), attribuiscono al docente la discrezio-

nalità e la responsabilità dell’uso delle memorie di archiviazione e dell’istallazione di 

sw con il solo limite del controllo antivirus. 

 L’Allegato 1 - Regolamento interno ai laboratori didattici informatici, al comma 20 pag. 

9 stabilisce che: “è vietato (n.d.s per gli alunni) scaricare file musicali, foto, filmati e 

file multimediali, salvo quelli necessari per finalità didattiche e comunque, prima di 

scaricare documenti o file da Internet è necessaria chiedere autorizzazione al do-

cente” ed al comma 12 sancisce che “in caso di assenza dell'Assistente Tecnico 

interno il docente che deve svolgere la lezione si assumerà la responsabilità della 

corretta utilizzazione del locale e delle apparecchiature in dotazione”. ed io mi chiedo 

quale docente possa essere in disaccordo con tale disposizione. 

 Il salvataggio su pen drive di lavori è esplicitamente deliberato dal comma 19 pag. 9 

dello stesso documento che recita: “Onde evitare perdite di dati, si consiglia comun-

que di effettuare, appena possibile, copie di sicurezza del lavoro svolto (es. su pen-

drive) …” 

Nella speranza di aver dissipato i dubbi e le errate credenze  che stanno mortificando la 

pratica dell’uso dei dispositivi elettronici, invito tutti al rispetto del documento di Integrazione 

al Regolamento di Istituto in materia di uso dei dispositivi informatici in vigore. 

 

 

L’Animatore Digitale 

Ins. Carla Migliaccio 


